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Rifiuti Urbani: indifferenziati e da raccolta differenziata provenienti 

Avvio autonomo a recupero ai sensi dell’art. 198 comma 2
comma 10 del D.lgs. n. 152/2006. 

REGOLAMENTO COMUNALE PER LA GESTIONE 
RACCOLTA 

SERVIZI DI IGIENE 

Rifiuti Urbani: indifferenziati e da raccolta differenziata provenienti da utenze non 
ai sensi dell’art. 198 comma 2-bis e dell’art. 238 



A seguito dell’emanazione del D.Lgs. n. 116 del 03.09.2020, ai sensi dell’art. 183 comma 
1, lettera b−ter) sono ricompresi all’interno dei “rifiuti urbani” anche i rifiuti indifferenziati e da 
raccolta differenziata provenienti da altre fonti che sono simili per natura e composizione ai 
rifiuti domestici indicati nell'allegato L−quater prodotti dalle attività riportate nell'allegato 
L−quinquies. I rifiuti domestici elencati nell’allegato L−quater sono i seguenti: 
 

Frazione Descrizione 
 

EER 

RIFIUTI ORGANICI 
 

Rifiuti biodegradabili di cucine e 
mense 

200108 
 

Rifiuti biodegradabili 200201 
 

Rifiuti dei mercati 200302 
 

CARTA E CARTONE Imballaggi in carta e cartone 150101 
Carta e cartone 200101 

 
PLASTICA 
 

Imballaggi in plastica 150102 
Plastica 200139 

 
LEGNO Imballaggi in legno 150103 

Legno, diverso da quello di cui alla 
voce 200137*  

200138 
 

METALLO 
 

Imballaggi metallici 150104 
 

Metallo 200140 
IMBALLAGGI 
COMPOSITI 
 

Imballaggi materiali compositi 150105 
 

MULTIMATERIALE Imballaggi in materiali misti 150106 
 

VETRO 
 

Imballaggi in vetro 150107 
 

Vetro 200102 
 

TESSILE Imballaggi in materia tessile 150109 
 

Abbigliamento 200110 
 

Prodotti tessili 200111 
 

TONER Toner per stampa esauriti diversi da 
quelli di cui 
alla voce 080317* 

080318 
 

INGOMBRANTI Rifiuti Ingombranti 200307 
 

VERNICI, INCHIOSTRI, 
ADESIVI E RESINE 
 

Vernici, inchiostri, adesivi e resine 
diversi da quelli 
di cui alla voce 200127 

200128 
 

DETERGENTI Detergenti diversi da quelli di cui alla 
voce 200129* 

200130 
 

ALTRI RIFIUTI Altri rifiuti non biodegradabili 200203 
RIFIUTI URBANI 
INDIFFERENZIATI 

Rifiuti urbani indifferenziati 200301 

 
 
 
 
 



Le attività che producono rifiuti di cui all’art. 183, comma 1 lettera b−ter), punto 2), 
sono quelle riportate nell'allegato L−quinquies, di seguito elencate: 
 
1. Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto. 
2. Cinematografi e teatri. 
3. Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta. 
4. Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi. 
5. Stabilimenti balneari. 
6. Esposizioni, autosaloni. 
7. Alberghi con ristorante. 
8. Alberghi senza ristorante. 
9. Case di cura e riposo. 
10. Ospedali. 
11. Uffici, agenzie, studi professionali. 
12. Banche ed istituti di credito. 
13. Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni durevoli. 
14. Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze. 
15. Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato. 
16. Banchi di mercato beni durevoli. 
17. Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista. 
18. Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista. 
19. Carrozzeria, autofficina, elettrauto. 
20. Attività artigianali di produzione beni specifici. 
21. Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub. 
22. Mense, birrerie, hamburgerie. 
23. Bar, caffè, pasticceria. 
24. Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari. 
25. Plurilicenze alimentari e/o miste. 
26. Ortofrutta, pescherie fiori e piante, pizza al taglio. 
27. Ipermercati di generi misti. 
28. Banchi di mercato generi alimentari. 
29. Discoteche, night club. 
 
Ai sensi dell’art. 198 comma 2-bis del d.lgs. n. 152/2006, le utenze non domestiche possono 
conferire al di fuori del servizio pubblico tutti i propri rifiuti urbani, previa dimostrazione di averli avviati 
al recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l’attività di recupero dei rifiuti 
stessi. 
Ai sensi dell'art. 238, comma 10, del Decreto Legislativo 3/04/2006, n. 152, le utenze non domestiche 
che conferiscono al di fuori del servizio pubblico tutti i rifiuti urbani prodotti e che dimostrino di averli 
avviati al recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l'attività di recupero 
degli stessi, non sono tenute alla corresponsione della quota variabile del tributo. A tal fine, la scelta 
di conferimento al di fuori del servizio pubblico deve essere vincolante per almeno due anni.  
Per la finalità di cui al periodo precedente, le utenze non domestiche devono presentare entro il 
termine del 31 gennaio dell'anno successivo a quello di competenza della Tariffa rifiuti corrispettiva 
dovuta, la documentazione comprovante l’integrale avvio al recupero dei rifiuti urbani prodotti. 
 In mancanza della documentazione o della sua idoneità a comprovare quanto richiesto, la quota 
variabile è dovuta. 
Per consentire la corretta programmazione del servizio di gestione integrata dei rifiuti, l’utenza non 
domestica che intende avvalersi della facoltà di avviare a recupero i propri rifiuti urbani al di fuori del 
servizio pubblico deve darne comunicazione preventiva via PEC al Gestore e per conoscenza al 
Comune entro il 30 giugno di ciascun anno, con effetti a decorrere dal 1° gennaio dell’anno 
successivo. Per le nuove utenze non domestiche attivate in data posteriore al 30/6 dell’anno, che 
intendono esercitare la facoltà di non avvalersi del servizio pubblico di raccolta e smaltimento, le 
stesse devono effettuare la preventiva comunicazione al Comune e al Gestore mediante PEC entro 
30 giorni dalla data di attivazione dell’utenza medesima e comunque non oltre il 31/12 dello stesso 
anno, con effetto dal 1/1 dell’anno successivo. 
 
 
 
 



Per comunicare la scelta di conferire al di fuori del servizio pubblico tutti i propri rifiuti urbani, l’utente 
è tenuto alla presentazione di una comunicazione redatta secondo il modello predisposto dal gestore, 
sottoscritta dal legale rappresentante, nella quale devono essere indicati il nominativo del soggetto 
incaricato, il tipo di attività svolta in via prevalente con il relativo codice ATECO, le tipologie e le 
quantità dei rifiuti urbani ordinariamente prodotte, oggetto di avvio al recupero, distinte per codice 
EER (Elenco Europeo dei Rifiuti), l’impegno a restituire le attrezzature pubbliche in uso quali, 
cassonetti e cassoni. Alla comunicazione deve essere allegata altresì idonea documentazione 
comprovante l’esistenza di un accordo contrattuale per il periodo minimo di 2 anni con il soggetto 
debitamente autorizzato che effettua l’attività di recupero dei rifiuti 
Qualora l’utenza non presenti la comunicazione di cui sopra entro i termini stabiliti, si intende che 
abbia optato per il servizio pubblico per la gestione dei rifiuti urbani prodotti, fatta salva la facoltà di 
avviare al riciclo in modo autonomo al di fuori del servizio pubblico singole frazioni di rifiuti urbani 
prodotti. Tale circostanza deve essere debitamente comunicata preventivamente via PEC al Gestore 
e per conoscenza al Comune. 
Le utenze non domestiche che intendono riprendere ad usufruire del servizio pubblico prima della 
scadenza del periodo di esercizio dell’opzione di avvalersi di operatori privati, devono comunicarlo 
tramite PEC al Gestore e per conoscenza al Comune secondo il modello predisposto dal gestore , 
fatte salve ulteriori indicazioni del Gestore medesimo, entro il 30 giugno, con effetti a decorrere dal 1° 
gennaio dell’anno successivo. Il Gestore comunica l’eventuale non accoglimento dell’istanza entro  il 
termine di 60 giorni lavorativi dalla ricezione della stessa dandone comunicazione anche al Comune. 
Decorso tale termine, in assenza di comunicazioni del Gestore, l’istanza si intende accolta. 
Entro il 31 gennaio di ciascun anno l’utenza non domestica che ha conferito tutti i propri rifiuti urbani 
a recupero al di fuori del servizio pubblico, deve comunicare al Gestore - tramite PEC o altro 
strumento telematico in grado di assicurare la certezza e la verificabilità dell’avvenuto scambio di dati 
- secondo il modello, predisposto dal gestore almeno le seguenti informazioni, fatte salve ulteriori 
indicazioni del Gestore medesimo: 
a) i dati identificativi dell’utente, tra i quali: denominazione societaria o dell’ente titolare 
dell’utenza, partita IVA o codice fiscale per i soggetti privi di partita IVA codice utente; 
b) il recapito postale e l’indirizzo di posta elettronica certificata dell’utente; 
c) i dati identificativi dell’utenza: codice utenza, indirizzo e dati catastali dell’immobile, tipologia 
di attività svolta; 
d) i dati sui quantitativi di rifiuti complessivamente prodotti, suddivisi per frazione merceologica 
(distinti per codice EER); 
e) i dati sui quantitativi di rifiuti, suddivisi per frazione merceologica (distinti per codice EER), 
effettivamente avviati a recupero o riciclo al di fuori del servizio pubblico con riferimento all’anno 
precedente, quali risultanti dalla/e attestazione/i rilasciata/e dal/i soggetto/i che effettua/no l’attività di 
recupero o riciclo dei rifiuti stessi che devono essere allegate alla documentazione presentata; 
f) i dati identificativi dell’impianto/degli impianti di recupero o riciclo cui sono stati conferiti tali 
rifiuti (denominazione o ragione sociale, partita IVA o codice fiscale, localizzazione, attività svolta), 
allegando attestazione rilasciata dal soggetto che ha effettuato l'attività di recupero/riciclo dei rifiuti 
stessi, che deve contenere anche i dati dell’utenza cui i rifiuti si riferiscono e il periodo durante il 
quale ha avuto luogo l’operazione di recupero. 
Entro sessanta (60) giorni lavorativi dalla data di ricevimento della documentazione di cui sopra, il 
gestore dell’attività di gestione tariffe e rapporto con gli utenti comunica l’esito della verifica all’utente.   
Il Gestore ha facoltà di effettuare controlli ed ispezioni al fine di verificare la coerenza e la correttezza 
delle rendicontazioni presentate rispetto all’attività svolta ed alle quantità prodotte. Nel caso di 
comportamenti non corretti o dichiarazioni mendaci, il Gestore provvede al recupero della tariffa 
dovuta fatta salva la possibilità di prova contraria da parte dell’utente e si applicano le sanzioni 
previste dal regolamento Comunale della Tariffa rifiuti corrispettiva, fermo restando più gravi 
violazioni. 
La parte variabile viene esclusa o ridotta in via previsionale ed è soggetta a conguaglio. Nel caso di 
omessa presentazione della rendicontazione dell’attività di recupero svolta nei termini previsti dal 
presente regolamento, ovvero quando non sia dimostrato il totale recupero dei rifiuti dichiarati, il 
Gestore provvede al recupero della quota variabile della tariffa indebitamente esclusa. Si applica 
inoltre la sanzione prevista dal regolamento Comunale della Tariffa rifiuti corrispettiva, fermo 
restando più gravi violazioni. 
 
 
 
 



 
Rifiuti urbani avviati al riciclo in modo autonomo  
1. Ai sensi del comma 649 dell’articolo 1 della legge 147/2013, per le utenze non domestiche che 
hanno scelto  i servirsi del gestore pubblico, la parte variabile della tariffa può essere ridotta, a 
consuntivo, in proporzione alle quantità di rifiuti urbani, che il produttore dimostri di aver avviato al 
riciclo nell’anno di riferimento, direttamente o tramite soggetti autorizzati, mediante specifica 
attestazione rilasciata dall’impresa, a ciò abilitata, che ha effettuato l’attività di riciclo dei rifiuti stessi. 
2. Per «riciclaggio» si intende, ai sensi dell’articolo 183, comma 1, lett. u), del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152, qualsiasi operazione di recupero attraverso cui i rifiuti sono trattati per ottenere 
prodotti, materiali o sostanze da utilizzare per la loro funzione originaria o per altri fini. Include il 
trattamento di materiale organico, ma non il recupero di energia né il ritrattamento per ottenere 
materiali da utilizzare quali combustibili o in operazioni di riempimento. 
3. Alle utenze non domestiche, che dimostrano di aver avviato al riciclo, direttamente o tramite 
soggetti autorizzati, i propri rifiuti urbani mediante esibizione dei formulari o attestazione rilasciata dal 
soggetto che effettua l’attività di riciclo, è applicata una riduzione della quota variabile della Tariffa 
corrispettiva commisurata alla quantità di rifiuti avviati a riciclo. 
A questo proposito è stabilito che: 
- La quota variabile della tariffa non è dovuta per la parte che si ottiene applicando al totale della 
stessa la percentuale corrispondente al rapporto tra la quantità di rifiuti effettivamente avviati al riciclo 
e la relativa quantità complessiva sulla base dei coefficienti di produzione per la specifica categoria 
-La riduzione, che comunque potrà essere determinata fino al 30% della parte variabile non misurata 
della tariffa, è calcolata sulla base della quantità effettivamente avviata al riciclo, rapportata ai 
coefficienti di produzione per la specifica categoria. Nel calcolo si considerano esclusivamente i rifiuti 
avviati al riciclo senza avvalersi del servizio pubblico e a cura e spese del produttore. 
La percentuale di sconto da applicarsi alla quota variabile non misurata è così determinata: 
 

%ScontoQV =
Kgriciclati ×%ScontoQVmax

Kgteorici

 

 

Kg riciclati Kg di rifiuti avviati al riciclo nell'anno di riferimento 

Kg teorici Prodotto superficie soggetta * Kd 

Kd 
Coefficiente di produttività di cui al DPR/158/99 ed indicato nella deliberazione 
del Comune (espresso in Kg/mq * anno) 

%ScontoQV % di sconto sulla quota variabile riconosciuta 

%ScontoQVmax (quota di sconto massima riconoscibile sulla quota variabile) 

 
4. La riduzione può essere applicata solo nel caso in cui i rifiuti urbani prodotti siano destinati in modo 
effettivo e oggettivo al riciclo. 
5. Per fruire delle riduzioni previste al comma 3, gli interessati devono: 
a) indicare nella denuncia originaria o di variazione il ramo di attività e la sua classificazione 
(industriale, artigianale, commerciale, di servizio, ecc.), nonché le superfici di formazione dei 
rifiuti urbani prodotti distinte per codice EER (Elenco Europeo dei Rifiuti); 
b) comunicare entro il mese di gennaio dell’anno successivo a quello di riferimento i quantitativi di 
rifiuti prodotti nell’anno, distinti distinte per codice EER (Elenco Europeo dei Rifiuti), allegando la 
documentazione attestante lo smaltimento o l’avvio al recupero presso imprese a ciò abilitate. 
 
Il procedimento amministrativo di cui ai commi precedenti è disciplinato nel “Regolamento per la 
disciplina della Tariffa rifiuti corrispettiva. 
 
 
 
 
 
 



 
Rifiuti sanitari  
I rifiuti sanitari prodotti da strutture sanitarie (ospedali, case di cura e di riposo,…) sono  considerati 
“urbani” se rientrano tra quelli elencati nell’Allegato L-quater del D.Lgs. 116/2020; se diversi da quelli 
all’art. 183, comma 1, lettera b.ter del D.Lgs. 152/2006, come modificato dal D.Lgs. 116/2020, sono 
rifiuti “speciali”. 


